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r^ypodde troppo alU realtà e 
A t-̂ iJPèyò̂ ^ delia 

j ,1 

la Tribuna, %e^rììi\&tocì dai nostri^^l^*'-
Spgriimmi piarlicalari.dc^ffefi. 

Esso 
dimosirt* V'̂ pPè^òsitì 4 gì 
Sft1ltr:sii.di, fiontWl gabinetto p*chà 
mpn io.. 1'bbtamo.^^^riportare nella-sua 
i n t e g r i i à . ' '' • 4 - | j ^ ^ P ^ " ' ' ' " ^ • "'"""""••^• 
•--•*iiè̂ r̂ .i irasformm^W^ngorio'essere 
<p.fì̂ eaM> vedajio e pensino s t 

f • 

Lo diciatiao cori tutÉa franchez­
za î A noi piace più il iìnguaggio: 
ostile'ai Ministero della/'Per.^!G.v 
il^nza e ài qualcfee altro giarnaie 
conservatore, di quello degli or-
gani^ix-ufliciost; dell'on. Depretis, 
Lquffi gridano hosanna perchè è 
riuscita ad associaf gì nei Governo 
ah Dn. Crispi e ZanardeUi. 
^•'lici piace dì p i r p e r d u e rà̂ > 

L a p r i m à c t ì ^ f diari della an­
tica Destra hanno almeno là lealt 
di ricono3cer|^j^tn^ i entrata a 
Ministero dei, nos^tri^due autore-
yoh amici; non suoni già pQî  essi 
dgdlìzione, ma in^labLche Ìo. scopo. 
loro è .(|i ricondurre.J^^^Q 
sulla sua-base, iìberàle e femocra-
tica dalia quale il Depretis, col 

trasformismo, av^v,̂  -..cQ^z 
caio ai spostarla^ „ 
. :La.,gecp,pda,, che gli ,ex.-ulfiGÌ.osi 

del presidente del Gonsifilior noa 
vugliono persuadersi^ Wfauno \m 
viste di non volersi persuadere,', 
che il nuovó^'Gabinétto non̂  è già' 
una. reincarnE^zione^ "pura ;è sem­
plice delÌ'on^,,.B9P^'*-*'ìs^^^| '̂̂ * 
rono tutte 'le'àltre, colla; conse­
guente/, continuiìziogi^ degli errqrì 
e^dellQ colp.o ciie./òòntribuirono ad 
eàaiitarai^i'»- Kta è e àìàve essere 
un mutamento radicale di indiriz-
zq^^ ŝenza del quale uòmini anche 
pWèrossìftii si logorerebbero in-̂  
y m - ' v ; : ' " ^ : " ; ' " ••• ' . ; •• 

• ;Òotestà persistenza nel voj^r far 
credere ;alpubbli,c9 che nulla 4 
cambiato, trova la .massima sua 
espressione negli artìcoli pubbli­
cati in questi giorni dal' Popolò' 
Momano^^pì Fanfulla, i quali 
non 'ricordando, ò' trovando como­
do di hori ricordarsi gli attacchi 
cne hanno sengpre diretto agU OT 
liP^evoìi Cjfispi e^Zanardeìlie loro 
ainici,: co§̂  nélcairip.o parlamen­
tare, come in quello del le ultime 
elezioni generali, si abbandonano 
9g'gi al tour de force dì dimostrare 

'che-i'nosttì. amici aìla/pèrfine sj 
nò':'piì| conservatori^ e modefa 
àello^ stesso dhor. Depretis, tanto 
:Chjp̂  s'ha ragione 41 raìlegrarsl 
clfe abbiano prestato al presidente 
deli Consiglio la loro forza per 
continuare la bella politica dì cui 
l'Italia :è stata tìn qui gratlnSata. 

guanto airon. Grispi \l Popolo 
Bomàho'éXd^ br.a^l^li discorsi pep 
iip îatr̂ r̂lo, come uri fiero avversa­
rio à'*'ogni idea radicale, in^erprefi 
taiido, ,ben' inteso, questa parola 
radioale come sinonimo, di disor­
dine; di piazza ed anco peggio. 

11 giornale ex-ufiicioso del pre'̂ ^̂  
Bidente del Consiglio, cbè tale ̂ la­
re desideri rimanére, disyé innanzi 
ti'jllfó convìncersi' che là politica 
ti§^ è radÌo>le quandp, si tollei^ano 
e,ic^i?:descenzei popolari contrarie 
aìla legge. In uno Stato bene or­
dinato la legge, è la norma su­
prema di tutti i cittadini, e quali 
possano essere i crìterii di un; uo-
0h ài Stató̂ Wa questa noroìa su-
f^^^a debbono sempre essere in-

di un indirizzo politic^^ed il Po­
polo BomaM * ,qupsf : , ^e^ p^r 
quanto SI, attiene ali otìor., Grispi;» 
dà precisamente i|a saggio che^pef 

pertamente con quelle 4eir on. De­
Sul terreno delle riforme ammi^ 

nistrativo e politiche nessuno pn'Ò 
farsi déllèjihi'sìónì' Su quello dillo 
riforme ecòndmiehè pémmeno. ' In 
argomenti dl_ finànz'^, s^Ja^dichìar 
razione relà^:iya aUVabQÌizione della 
%ssa,^ul' macinato, citata clatrtai 
poh Eomanof%on bastasse,;;'Var'4 
rebbe per tutte JL frìtto che la en­
trata al Ministèro dell' bnor. Crispl 

inizia coi nudvl^pràvvfediipetitltì-
: nknziarì un* Ondine di (IHse'beh'di^ 
, verso da quello che Ton. Depretis 
I aveva fatto j^prevalere. . . . 
i lì deputato di Palermo, si sa, è 
; avversario decìso degli sgravi d'im--
poste fatti àgli abbientii ibent're 

' tante tasse 'gravano sulla povera^ 
gente.: ÉS ecco che L'.abblizioné del 

— l.n ^ - i , | V , - T - ^ -
T I ' o'^^':hm V \ 9 I • '. 1' 

^ L 

bene. I giornali ex„atĵ ìci dell'ono-
iwòle Depretis ^80vrebbero àn? 
ch'essi coa>preri^ere che il 'terapS 
degli equìvoci è^ f̂lnito, e prendere 
decisamente il loro partito. ' 

efssi désid||*àno còritìnuaro 
ad̂  esser offioirf confessino che 
per r addietro hanno errato^; nòà 
peniip'o.%fatèr durare lu'ngo tèm-
pA-al^j^tod'̂ striarsi in un giijioco di 
eqi|ilibt»o phÉ^noK serio ;;cotivéri-

aiĵ ô  che Je i4ee degli on<?reyoh 
]rìspi, ZanardeUi •e.degli amici pò-

htlci ch.econ l^pj^consento^np, sono 
idee sane dì governò ed il'jpubbli-
ctf^feapràt^bet- contd Sella resìpg^ 
scenza. " -^ 

In casocontrarib, ad essi, spe-
rlàtìi'o;!.è destinata utfFsuc(?efÌÌò'ne 

dècimi di guerf£u,co'npess'à̂ ^̂ ^ 
Dépretìs-^^értìì^fiUcéfe 

, e per far passare la legge d ì ; Je -
; i*èquazione/vèfrà'seriz*^altro sospe-̂ ' 
, sortale abo!izian9jngàt)tó:^^ 

I dettero dJ, poter ;approvat*e colla 
j iegî e dì.perequazìone. '" •-. 
! Ma che ..diffonderci su questo 
I teaiB!̂  Gh« j ^ y n i e altri ' esèmpi 
ì potrebbè'essète svolto Junaamente? 

- - - - - • " • ^0A 

dtdièillusìofii.Edognipàs^ 
so^^càeHi Mihi^WSfPepici gU â  
mici nostHi/dovrà lare per la' viâ  
liberale; costeràyèro un sforzo in-
diciliii^,, di giustificazioni ;, \ sforzo 
|̂f ;̂;;è/;rneglio si decidano a far© 

tutto Jn una, volta. 

Constatiamo intanto futilità del 
cavo telegrafico; le apprensioni ^, con 
esséî î provvedimenti sono coleri, al-
trimént} non ci Barebbespei'ansia nem* 
DQ̂ np iì[> questo casa. • ; 

E* assurdo temere che sin avvenuta 
qualche s|fprQsa,.da",pRrta, d^gjj j f ìs-
Bini. Prima di tutto perchè, se il Ke-
nèiia fosse giùnto alle coste abissino 
s'arebbe Stato tlétò; poi perchè' gli 
StbiBsini :non hanno cho-imbarcazìoni 
leggiere le quali verrebbero sommerH 
dalla soia forza propulsiva del vapore, 

l\ mmsetro degli esteri ha tefegra-
fato a tottt-^T'cons6ff^;e v ìMfnsbl i 
del Mar Rosso dì pregair^é*'i^coman» 
danti dei legni^ chef fanno rolta^ da 
^Rssaua. a Suez di ricorcareoaoccpr-
l'ere ai caso il Venkzxa* 

opera sua'sarà ^^m^x^ spesa pjr,, 1^ 
C^J|,^»^dMl^.Ii|^|t^^,^'-.. :;) . .V . ( . i f tk 

Vivissime,a proljmigatg .atfclam^agìops 
e grida di ^Fiua ^'an^Me^ii aceolséro 
lèi-sae parole--e^'-'pèt • Wlltt' 'la^'stìr'Stal 
•'òhe 9Ì!- prolungò animatissìaiìi'̂ ^-'Mo;-*^» 
tarda ora, cofei a lui^lfCoraa ^ll'oftor* 
Gerald» yenneLr,a^f|t^K contìfirate © 
calde dimoslrazioni di simpatia. 

'L'óft. Zariair'doili è p%nitdieri 
lina alle ore 8 08 per:ftoràà dove l l -
ff^'easere giunto "^ p f la linéav'dl 
Firenze — questa. mattii^^^^JJ^i 6 2^^ 
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Uticìi.,̂ ^̂  delft ammìiii^traziai^ie de.ve 
^s^ere, ,pe.r. .^^p.trata=idegl! ,o;no,ren 
voli Grispi e' ZanardeUi a'Mìniste-
r0, igradualmentè èambìàto, tutto 
ciò olle ha preceduto ed'accAmpa-
gnato la soluzionedellaluhsà'crisi 
mmistenale? . 
' L'pn. Pepretis,, per mantenere, 
la linea di condotta-inàtigurata MI 
i 9 màggio d883, malgrada^^itanti 
parziali naufragif^%(;ieva tentato 
tutti i mezzi. Composizioni e ri­
composizioni^ offèrto'a'Dèstra, al 
Centro, alla ,dlssidenì;a ; tentaUvi 
d'ogni sorta pei^tetòtenere l'àn-

nza:̂  é pet* noti rivo!» 
gersl alla Sinistra. 

'Tutto fu inutìl'é.^Lò compbsizio-
ni''e.le ricomposizióni 'Éìfumaróno; 
prestò 5 le offerte fùro'nò'repudiate;; 

\M antica MagMo'ràbza finV' pllrfldi-
:iègiiàhi j ìâ  hecbs^ìfrdl vrilgSHea 
•Sinistra si fece imperiosa. E a qiie-
:'sta néc'essi'taii presidérile'dél Con-
S12I10 dovette acconciarsi. 

; In^qual, ^ipdo ? Con quaU con-g 

E' chÌE(rb. Eglìi cedette ad uorni? 
t^l::en^^p^i^ti.del:\pa^tg,d 
ì\ portaioglto d^ll interno e quello, 
d .̂tl̂ ' giusli'ziav. riservando,^.;s,è la 
g^stioi>^jdegli affen'i esteri che nella 

;,ĵ ©Jitj9a in,teit(ia I:̂ 9,;§parŝ  ititlueun 
m. jPres^jf^l^VQri pubblici iliS^r 
raccp, :lìpen^i^,i)da/il. G,enala c^^e , 
er^ stato .un tepipo, il ministro del 

^SÌAR; c^oî e;. Si ,s^par^ ^aL.Taja;ni,. 
che E î(ev,ĵ .rpsso,lo scompìglio nellart 
rQ^gjst^aitura,, ^ce,etty^ in sua, 
ve.c.̂ , chi nella magistratura gode, 
fapfia meritata di altezza di mento 
e'd î grande integrità di carattere. 

Se questa non fii evoluzion^vver-
so la Sinisti:§,,jp^^sapremmo in­
vero con qiial^; altro nome chia­
marla, e se tale eséfrido non do­
vrà produrre logicamente ì suoi 
frutti, e l a r«n t i r e il suo WWp>^ 
per un ip^irìz#pìii Corretto, più 
jibértle nel Governo; è certo che 
gli arhìcì, nostri non ì* avrebbero 

L'aSàimo ansioso si rrvioigtì ancora 
all'Afrioa fataiOj'Jove tra speranza'é 
timori ìntt'avedesiun nnovò disastro. 

,.1, dispacci potranno toglierci l'ansisi 
forse mentre mandianap. all%i|Stampa 

ueste.poche linee, ma la trepidasione 
•.legit&l^^'^^^-' '-^ '••- ^•'^'''' ' 
• Nulla si Si dellli Veneii^^iQ porr 
tava;a• Massaua''iì generale' SaleUa é 
partita da Sue« il 5. .^i ' = 

Il piroscafo Ktìnesia appartiene alla 

iscrUt'a al diparlimèàCci-.^di Genova, ad 
è'èbraandàta dal capitalo Dodeifo^Jun 
valènte marinaio) ìì^re/' "̂ '̂ ^ ^ J 
c:ii\ pirosct̂ fiJ doveva giuogore a Mas-
sana il g orno 7 corr. Ammessi tutt^i 
l.rìtaf^! possibili neUeiSolMo travor-
s a t e ' d o v e ^ g i ^ g e r ^ M . p i ù ^ tacd^ìB 
giorno KTcorr. 

'Di frónte alla' mancanza così prò; 
lungata di notizie si ricordano alcbni 
casi 4! spariieioue cc^mpietà • di i n'̂ vì 
^periuta, r\el &l,̂ r Kosgo. , , ^ H 

Non ò molto i l trasporto, francese 

Gladstoiìe scrisse «na lettera fiill'e-
dìtorècdèllàJVò>*f^-Easiern Daihj Gà' 
zeUe di.cai;ètìc%|i|^^raao'pnoi8ip&le2 

,^|j^^a^rà-mai venutp4%pp;omeat^.per 
l'operaio inglese della citu\ 0 deUat 
caofip^gha di rfltìttére, è b'm questo. 
S^lìFfHhit^^voi^'^fr^ tìn bill di coer­
cizione sarà votato — se lo^ Berilli—^ 
dall'ìnglvitcerra solo contro l'opinióne 
della Scozia, dell'Irlanda e del paese 
ài Galles. . - . . . . - , -

« E* la prima volta che un simile 

l^^PaWìa Italiana ài Buenos Ai­
res; ha. da Rosario,^: città importéntò 
de l l ' a f r ica del Slid: .- •• 1%^- , . . . 
;.,M Pli agricoltori di questa i 
sono allegri,i8,.8oddisfatti,,,^g^^dp» 
d'uomo, il rap^olfp^^del frunoento t(p.a 
è mai stàio abbondante'come questi 
a n n | ^ o U r e anclìr Fpi^ezzi sì tóàn-
tenf^^'ferbiij -èpecialn^ente ih vhtà 
tìlìe; :qR,mpUcazìtìni ebrop^e, le %liall 

posso;^o,da u|^, i^aomente^ial^^ }mn 

cereali ai mercaiidi,consumo inglesi-

i^:i Dei^tre railiòtìro:^eii!0'"yi?^:è^ii:^ 
di «r&no: chevsì calcèw jrodurraùR**! 
|^jgvCol(y;ìi§g^giyi9Àl«flTOaP«sin^ot.^ 

:<\'-:z-i\-oiusarebtje, votato sotto la sanzone milioni e me/zp sono desiinaMi^iàU^ 
m^m che anoor^^liron éipoéik^\oi^ef^a che a b b i S * ^ S 2 

vàmS éspot^feeifo 'di circa'Sédici mi­
lioni di scudi. K pensare •fìb̂ è̂ fO; anni 
in4iekOj l'ArgQH;tiÌip%on! 1 pFpducevà 

1 

HtìnaVcl. che tornava dal Tonchino con 
molli sotclat!, dopo èssere entrato riel 
Mar Rosso'^piH; Péì^hantie ricerche 
si sieno fatte poi del Ilenard non si 
è caputo più nuUu. ; 
' Questi naufraghi sono eausati da 

cicloni tremendi che di (juandoi in 
qubindo, rartlàfenteiperò con. .violĝ p̂ ẑ̂ ^̂  
tanto infernalejimperversano nel MàP 
B o s s o , • .,:̂ ,̂ ., "" '''[•\.':. .:•:; , • . ! 

Bda al ministero della Marina però 
gì àssicurache nessun ciclone ha ìm-, 
f'ervorsato negli ultimi giorni nel Mar 
Rogso . : - " ' "^ '• -•'! 5̂  ' !• '^ - V <",hb|UH^S„ 

, iAl Ministoro della Marina si ritiene; 
p̂ î  probabile ut̂  investimento. La 
mancanza 4* hotizj^ %^rebba spiega'* 
j^jie dei fatto che'^ìl^Vapore, à proba-
biimente arenato in paraggi lontani 
lontani da. ogni centro^'cl! comunica­
zione; oppure; in bassi fondi che a 
vceiìbeifogiiwpetli^o |Ì^i,p^sseggierì di 
preluder terra, 

^tìn telegramma pervenuto da Mas-
saua dice: 

« y^fiM^itìas^e-spaghtìgJi», partita da 
Suez poche ore dopo ii Venezia è-

Ingiunta a Massaua Btara.a,na.f*i*a'aave, 
'spagnuola no? vide mai il Venezia] 
durante la rotta. Tre vapóri sono an 
da'ti alla rìcieroa d|iA: Venezia, Posdo­
mani torneranno a Massaua e sperasi 
eoo buona ootlzie. » 

Sì sa che il Scilla era partito alla 
ricerca delU Venezia. 

Orbene l un telegramma, pure di 
"ièri, da Ma'ss^oà dice; 

Ì%a cannoniera Scilla è tornata 

dei piccoli'prd 
jlà%ai/ek(io si/iO'a!Ié Ultitpe elesiòni''^^! 

f4§85 e 188^ E' la prima'voUarchà 
uri bill d't coercizione è proposto cod^ 
t»"**.J'I^ll^da^eenza eh? i l mlnìsttrò 
abbia tentato :dii9osÉ?are —'il che. 
ior sappiamo, non può far^'^^'^che'f 
delitti furono eebeaionalil: flaffrantì; 

. «.S.é ul' loghiiteir̂ ^pk deva rèprinóero 
ì* Ìrland%%ipéi delitti che comboettè^ 
l'Irlanda p,É^ J ì̂sponderQ:, che in pro­
porzione alla popòìjtziòne, vi è pr^so 
di essa meno ^delitti che in Ibghil-
terra'^ • : 5̂> ";••-•• '•'' v'"•' '''"' 

« Nella mia opinione, il r ice t to dì 
ii.(^ue3io &tU4*P'^ necessario allUnghil^: 
'• terra 'cl ie^alÌ*ìr landB, 'perc^è, per i*Ir 

la'nda è uria quest ione di pat iment i e 
l ' Ir landa sa sourire , men t re , per l l n » 
gh i l t s r ra è una* qiiéstiono' di onta e 
di disonore, e laiiprì^tfO^iira disunii 
glUTiìde, nazione è dirovit£^re,l' onta e 
i| disonpre. »" . , 

fel?*"^^ M^P ^^y cereali,,.,.richi©st 
dal ponéumò dei suoi t ro milioni ecars 
ai sbWtfiìr V, 

::ir7?aiDiQd: 

IIW Zi 
•*' 

u IGEBARBI 

Sono invece le idee quelle che 

Martedì sera, a Brescia nelle spìén-
dìde sale del Club liberalo ebbe luogo 
unr banchetto offerto dai soci dagli 
onor. deputati ZanardeUi e Gerardi. 

Il banchetto, di 152 coperti, servato 
egrégiam,èritp dai aig. Denotti, fu.u| 
festa cordialissima, affettuosa. Fr'^ i, 
soci convenuti, ottime àgli onor. Zanar­
deUi e Gerard», èranvi i deputati Go-: 
rio, poli,,Pa^pnJjjBqnardì, it prefetto ^ 
coocim. Soragni, ,ii cav. Giuseppe Bp-; 
n'ardi sindaco di Brescia, il cav. Sam-
Pietro, il comm. Luccini, 1 consigii8r,]̂ î  
Cassola,, Battaglia 6 Zambc^iii delia 
Corte d'Appello, ecc. ecc. ^ • 

Ai brugàiaiiil cav. GUsenti, presi­
dente; del Club, a nome della Società 
salutò coh**lllde ed applaudite parola 
l^)ri. ZanTOelli la d u i M p fu sempre 
consacrata al bene del pae^e^ é l'*on-̂  
G,era .̂djp di ' cui pure lodò ì servigi 
resi alla pubblica cosa; e fece ai due 
egregi conciUadinl viva felicitazioni 
ed'ahguri. 

•L'ò'a. ZanardeUi rispose salutando 
gli amici del Cluh liberal^, che egli 
considera come una grande, come una 
oaî a famiglia a cui lo legano le p | 
saWe cùemorief 

Soggiunse che, nella perplessità in 
cui SI era trovato, dovendo abbando­
nare, perà doveri della situazione pò» 

tte occupazioni 
mmr, -Ji più uso 

maniìaioglt dagli amici del Club, gli 
suonò corno iMncoriìff^iamento più 

oplonie agi:ico)f^,e^sis£0«|i^^^^ 
z!onì più 0 meno floride, sm^^^^tàn-
no fondando nella Provincia i^ia, 2 
La popolazione di tali centri ;agrìl 
è cilBòU'f^l^ 85 mil^ anime,: su f 
giù. Se tutta la Hepubblica-Af^entinsi 
avesse dato all'agricoltura lo svijujjpo 
eh? v,i^ha dato la provincia di Sant* 
Fèj tfMto paeae sarebbe U, granai» 
{|̂ 1 inondi^ 0"-l^8Ua md^^ 

>tìrezi8a-bne:" •'"'• • wmm-- • ~ ' •:-ù(v 
*'̂ « Termiijerò con un dato statistv^^ 

interessantissimo per noi italiani, éd( 
% questo^: Vdliinito^censimehtf^IfllÈ 
popolazione delie iGoloniei santafesin© 
prova che;i setta decitifii, di detta.pp,-; 
polaziofie sono i talani ; a eli itsUaoi 
IVI stabditi divisi per regione, [danno 

! ii 63 per cedt«^ f̂ l Piètóoùterii " ^ 

••• 

per cento alla Lombardia e' il 14 pé 
cento alle j^rovincie venete: gli^ ita^ 
liani del Meziògiorno vi figurano i a 
proporzioni,minime. » 

I ' 

L|a Persevaranzà e gU altri gior­
nali dì Destra hanno eomìncìaìto a 

costituiscono l'indolo e la natura'.capirlo, e Io confessano e fanno I 

ieri Sera a Massaua, dopo un'esplo­
razione di due giorni fino al di là I htica, le sue pffditeti 
deii'iaola BufeiniiSènza^ ayere^ incon- ;PP<*|gsiona!i, il telegra 
Irata la\ Venena, è i^ipartita la ntt'to 
Bcorsa 'nej.l.tt stesŝ â  t}irezion,e» Oggi 
partoiio collo stesso scopo due altro 
navi da guerra. Presso il comando | 
marittimo si persista a credere trat­
tarsi solo di un'guasto alla macchinai f̂  

E speriamo ansiósi di non dover ag 
giungÈire oqi nuovo disastro ai tanti 
patiti ì|ì questi ultinnì tempi. 

caro, U%pprovazione più dè'siiérata 
alla rìsoluÈióno a cui si era decso.' 

Anche ainome dell'on. Gerard! rìn-
graziò poi I suoi concittadini di tanti 
segni di benevolenza 0 di affetto, che; 
gi aogwra di avero sempre a costante 
confoiciQi=.ne!Ia vita politica, in cui la l 

^ Fistì© d^^Bps8go» —/La gara à&l 
lavoro^ inauguratasi lunedi a Puós 
ebbe successo veramente superìor,0i 
ad ogni aspettativa. Il concorso della 
gente era stragrande, imponente. 

pfê Gli animali bovini ed equiioì pr©-' 
sesitati alla Mostra non poteano ès­
sere dì più, i iè più belli; é in uno aà: 
prodotti caseiferi e delle misnut9,in*„y 
d.ustrie — .abbondanti, varissimi, d», 
somma utilit^à pratica — ruffarmarono 
in^'mabiera eloquWiè la famS di aséi» 
djftHliils^ìàJ^SPpicacia, di ingegno c h # 
quei montanari seppero acquistarsì-

f^OMielii^a. — Posdomani donici 
nica, anche Pontebba darà nuova prO-̂  
va dei legami di fcatellariza che av-
;vinGono alla patria questo Gomu^f 

^Sarà sort^éggi^tji^pna llotteria a vaii 
taggió dei denoeggiatiidài terremoto 
che funestò la Liguria. I doni mólti 
e di valore pSo'^'i&f^ ad ogni parte.; 

••V«iBèf.§.sg;'— Oggvsi e||gWI|-ft; un^ 
impatcatn'rà provilisorià sulla ò(il6nnà 
del leone in piazzetta San Marco. 
Trattasi'ldi esaminare le intelaiiìtur© 
interne di ferro,,la cui ossidazione \\% 
predotto qualche spaccatura-nèlbron-
ZÒ; Codesto eBamo,^||||à compiuto d t P 
l'ingegnerò ììosso" d"etÌfGénio,.^g>yi!0j 
dai fonditori Micheli e TestarflaU'ar-
chitetto-stg-' Giacomo 'Bòni;' ' , y^-' '•'•'' 

— Ranno dipinta in rosso 1̂  fsis-
ciata del Palazzo Foscarì. Le opinioni 
sono diverge. 

I-
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MJ •-yj>^ ! : L* esposizione 
1 tenuta f^Villasantiha, Idìaedl 

scorso, è riuscita abbastftlfa btìhe. 
Furono premiati i tori olearmenla 

praastitati dai signori Concina dì In^ 
viìlinò, Zattiero di Forni di Sopra, A* 
dami di Lauro, Ma^szoleufevPielrp di 
inviUino, Broy^dan Luigi dii Villa, Vei 

^^niefeGiovaimMìE^lijaaantina, Giù* 
ilani P. di Etiemenzo, Vonier, ^ 
<Ìi Viìlaaarìtinn, Facchini di SòTcìiiov6 

Pascoli dì VillMntiha. 

G. B. 

' -..'.' 

i^-

\^^-m-.-^^l< 
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Corriere Pro¥irìolale 
-r 

I ^ 

l i aprilo 
{ 

Guidovie Centrali Venete e Depu 
tazione ' Provinciale. , 

Nulla ancoragpè fatto^l^Xa Socie­
t à conlTO^rà a ! far pagare peiP̂ ^̂ SS 
e t tometr i a chi reattaente Qon na 
jperoorre che 20 e mezzo, e la depu-
taairne provinciale.,., tollera questa 
ingiustì'^ial 

QuftOto il raoraUssimo esempio rie­
sca BdiUcftnte per il pubblico, non è 
a dÌMì--- i coìDQraeliti poco benet^ft 
f a n r ^ f t l ^ ^ tutte le autorità Comu-
naìi e Provinciali fimno ià più magra 
figura del mondp, e gli epiteti di cui 
lireiìgonqj^^ueste fugiate sono tutt'altro 
^ ^ p ì n g h i e r i . . ; . •:,"• 

Désta compassióne il aentirò^ié in-
genue r a g ^ i l tirate-wòri da zelanti 
messeri in difesa della Società, o som-
miuìstrate a-picGoia dosi al pubblico 
grosso; a confutarle bast iJt dire: 

V Ohe^^^a Società ha i'obblìgoj 
(art. 4 dèi corìlfittfó) di; istituire al-
tra fermate, oltre quelle lia'ora esi-
^ ^ t i , qualora Vesperienza ne dimo^ 
grasse l'opportunità; per cui la fer-

^ 

mata al crocevia per Arra non à una 
benigna concessione della Società ma 
iSIpatto a*cui ha dovuto adempiere. 

11.^ -ÌXTÌ. 8 del' Contratto segna 
limite massimo dei prezzi in cent. 8 

per la prima classe; di cent. 7 j>i_r 
la sèlsbQdàfM^di cent. 5 per là terza 

in maglione di percorso chilomètrico 

• r'^' •:•.. 

fi la tariffa in rìgorej dicono i cora-
p * 1f 

11- - - -

mo*. a 

L-JYrT^Tr̂ -lK r ^ 

"•-m 

mite. 
Oiò sarà vero, prendendo por basa 

ì{ prezzo del biglietto per una lunga 
percorrenza — ma si provi, 
fare una media 1 
. Da Conaelve fermata, p. e., pren-

dendo un biglietto per ogn altra sta­
zione della lìnea si avrà: 

1* Classa — media cent, 8 294ii£ì00 
1* Classa — > , » 5 470iÌ000 

ìl i* Classe —•, » » 4 
tenendo calcolo poi del maggiore e 
tanto natural^^pvìmento fra le sta-
ziii ipimitrofo, si vedrà che la So­
cietà incassa^ in ragiona di percor., 
rema chilometrica reale, ben più del 

, 1 ^ . , . - , . , ' * 

massimo fissato dairart. 8 delifihCon-
trattois#f •% 

Aggiungiamo che quand'anche la 
tariff* in rigore fln'braj fosse s t i ta 
inferiore al-limite fisaa^o dal coritilftt' 
to, il principio di giustizia distribu-

6" parimenti calpestato dal 
•—e quando 

talij^^se vengono tollerate dall'auto-• 
rità, diventano addirittura ributtanti. 

La Società poi^la quale dovrèbbe 
coi prezzi, cogli orari e colle como-

ffà cercare di accontentsre il pub­
blico, non fa invece che far sollevare 
- j . . . 

protrale. Eppure sarebbe nel suo in- ' 
terease.... ma cerca essa l'interesse? 

Ai posteri l'ardua sentenzjjfed agli 
ilìust azionisti uno sguardo dì pietà 
profonda.... 

tiva sarà 
e aUuuli modificazioni 

«MS'SirtT^i 

ffftérle I l © l é a g l l « , *- Tutti i soci 
sono convocati in assemblea geoerale 
ordinaria^pj^iorno di domenica 17 
aprila 1887 alle ora 1 p* nella sala 
òpra il caffè in Piazza del Duomo 

?$por trattare sul seguente ordine del 
giorno: 

1. Resoconto morale o finanziario 
della Società per Iranno 1887; 

2. Efiìfene di tutte le cariche so-
I 

ciali (i Pres!dent8,iJ Vice-Presidenti, 
8 Consiglieri, 2 Segretari, 1 Cassiere); 

3. Discussiona di un regolamento 
per l'organiazasione dei centri in Pro-
vìncia ; 

4?^0Tvediraenti per la inySIlura-
zione dei Monumenti a t^^ìttorio Ema­
nuele e Garibaldi in varie città del 
Veneto. r 

' EÌ'4a«dwl ef^ffli |i@@^all. ~ Con 
effetto da! 1 maggio p- v. verrartW 
istituiti due nuovi uffizi postali di o i ^ 
uno neìiiComuns di Carmignano di 
Brenta, l'altro nel Comune di Lbreggia. 

Co3Ì^:M|')rdinamento del servizio oro-
vinciaitì va corapltìtundosi,. 

J l , SesMpoI - r Siamo in com 
tendenza a una burrasca. 

I nuvoloni solcano il cielo; soffia il 
vento; piove dirottamente. 

> ' _ . 

L*è forse una-primavera questa che 
cosi ci si presenta? Speriamo la bur­
rasca sia passeggera è ché̂ î̂ Ĵt,̂ i|rnVÒ 
tempo là sia pr.̂ g^q^IJnitaiiapjcnodo de­
finitivo anche per quest'anno. 

z i a . -^ Grande aspettativa anche a 
Padova per la Esposizione Artistica 
dì Venezia. 

Non c*à alcuno che no» faccia com-
prendore cnms abbia' ^intaniiione di 
visitarla. Gli operai si uniscono in 
compagnie, e si apparecchiano. 

Speriamo,che nulla insorga a tur­
bare la tranquillità 4i questa bella 
festa dèli*ar#^tiii(a città cha del­
l 'arte è la vera regina. 

tr iak^osnlo. T^ Se si vuol cammi­
nare per le via di Padova senza pe-

o di qualche stramazzata per terra, 
si è costretti nel secolo! presente di 
usare speciali cautele.-

Giorni fa abbiamo notato (inutil-
mente) il pericolo che \ passanti di 

la Turchia pos8ono*%||QOnt5|ire pel 
cornicipna che a pezzi a pezzi sì stacca 
dalla casa sopra l'ottico; oggi notiamo 
invece il pericolo che offre il sotto-
portico dì Via Patriarcato nel tratto 
dei numeri 794 95 in causa del mat­
tonato che è r o l # in guisa da far 
infftmpare colle sue enormi buche il 
più guardingo dei passanti. 

ÌNon si sa comprendere come una 
strada che poi non è tanto remota 
abbia ad essere così tra^^^^^ta; forse 
quel soitopor|Ì^gp appartiene a qual­
che consigliera cotniiriale od altra 
persona consimile? 

Nello scorso Ottobre abbiamo scritto 
ancora su tal proporìto ma fu tutto 
inchioatro sprecato; speriauìp ora cha 
le guardie municipali incaricati di 

• K l.L t U l I lL j l^Tt^g J J . " -

Ei>p«Ni#^iTreviso si è fatto; si sta 
facendo a Voròna a qui non c'è che 

• • 

del ridicolo, che ci àccapaì^rlamo a 
piene mani. Ben ci s tai 

Tor^t^jo tifltavia ad insistere per-
chà almeno si muova la Società del 
Telefono la quale ha neltpjroprio sta-
tuto anche di occuparsi dì un futto 
come quello riguardante appunto la 
luce elettrica, lavattl istituzione, an-
che l^l l ia lo, può essere il solo inizio 
dì una s<]r!̂ il|jy â pratica ì l l l a quo-
s t i f t t deir illuminazione della città 
con critèri Sàggi di luco e di eco­
nomia. ' . 

I n a ^ i i e U l 0M I^l^ì&sa fiori-
Isaìafti, ,— ..'Corta.,ig|se -jEfffifio:allap­
pare la pazienza agli uominipiù tran-
quillì ed eccedono ogni lìmite. 
• Ba circa un mese fra le ora 9 li2 
e le 10 li2 pom. alcuni giovanotti dai 
14 ai 18.anni ne fttnno 8: ne dicono 

H 

dVgni coloro, gridaodo, urlando, rin­
collandosi a giocando a toccaferro, 
gioco per cui loro serve A^imeravigìia 
ìi ferro che cinge il monumontò a 
Garibaldi. ; 

' ' t 
lersera le cosa erano giunta a tale 

papato che uii cUtadÌnj^ ,̂̂ ^pveUe chia­
mare una guardia di P. S. per abban» 
donare quegli schìamraazzatorì, 

E' ora invero che le autorità prov-
vedano a torre quello sconcio cha ai 
cittadini riesce tanto dì incomodo e 
riesce pty^,;4i^|t«ioro. alla cìtta^U 
nanza nei riguardi d t ì t W W l W . 
• T e a t r o ""W©^«ì8i'-••̂ f Giorgina di 
Sardpu ha avuto lietissiino successo 

I X 

in virlii specialmente della esecuzione 
-— eletta ed accurata sempre. 
^^|i,aii^ampi, là Guìdantoi^tóei ìa Vi-
t a l i a n i - t r e attrìòl ò # Ì r i o r M ogni ^ \ ^' frut^ta. con 2ain 
• . • , . f̂, o Damele, cusalinga. 
elogio, _ . . . 

fu GiacomoT ĉal-
Àntodia fu Giu.̂  

ù.^'i^Tf^-^ 

Bosello Gaetano 
zolaio, con Soàrdì 
Seppe, casalinga. 

Bolzoni Gaetano di Pompeo, dro­
ghiere, con Bisacco Beatrice di Gio-
ffnni, casalinga, i^i- '-

Bonamìgo Domenioofu Michele, tes­
sitore,.con Badin .Fortunata fu Gare-

,̂ ÎUia, casalinga. ; 
Marotto Francesco fu Giov., scaU 

pallino, con Maran Anna di Cipriano, 
lavandaia. 

Rossini Giusoppe dì L o d g ^ ^ ^ | | j , 
turate, con Fasolo Catterina ft l l i a 
comò, doroostica. . , ''sti^^^ 

Franceschi F o r t u n a ^ ^ P Piotr^?* 
meccanico, con Ronzani Elisabetta dì 
Giovarmi,, casalinga. ' N 

Savalfi 'Giuseppa fu Pietro, calzo­
laio, con PontelVàtb Elìsiìbotta dì Lui-
gi,,sarta-

Pollis Rodolfo fu Domenico, calzo­
laio, con' Tommaai Muriaauu di Malr̂ ^ 
tao, casalinga. '̂  - • 

De Zigno baro^ne^^dott. Giovanni di 
A,.|ijille, possidente, don Malutii Emma 
di Carlo, possidente.: r 

Tutti delii^Comuno di Padova. 
I T ^ j 

Benfatto Antonio fu Tomaso, piz­
zicagnolo, di Saoiiai'a, con Brombin. 
Teresa di Domenico, sarta, di Ei|dova.' 

Dqglioli Giuseppe fu Francesco, 
guardia municipaU m Padova, con 
Battelli Natalink fu Nicola, casalinga, 
in Oastellazzo Bjfjiida. i 

Dal Corno Lqigi dì Francesco, guar-t 
dia mimicipalo in Padova, cpn^ Oli , 
votto isabella di Luigi, domestica, di 
B . O ' i . .. . 

asaano, ; 
Lìtamà Leone di Giovanni, nfgo-. 

ziante, di Padova, con Zen Giustina 
dì Paolo, ostessa, in Fontane di Vil-
l e r b a , ; ^IJ^'H,. O ? ^ :; . ' ••''-•' 
, , P W I ^ Tolomeo fu Domenico,-
professore' liceale, in Modica (Sira­
cusa), con Marino Lucìa di S&lvadore, 
possidente/di Modica. i'' 

Seconde pubblicazioni 
Busato Giovanni di Antonio^ nego 

Vittoria dì 

•3-

3% 

Badova 15 Aprile 

Rendita italiana 5 p.0̂ 0 
Goatunti L. 

Fine corrènte ;'tì#* 
Fino prossimo. . . .' . » 
Genove . . i» *i. . v . » 
Banco Note 

a r c h e . . . 
anche Nazionaliim. f 

m 
99,40. — 
99.52.1 i2 

Barica Naz, Toscana. » 
Credito Mobiliare;. . 

^igostruzioni Venere*; 
Banche.Venete ; . 

X U 

Cotonificio Voneziano. :& 
Credito Veneto , 
Tramvia Padovano . 
Guidovie . r. . 

• _ • 

« > « * 

78 7 5 ' -
2 00 3i4 

241(2 1 
2105 
1160 
iOIO 25 
333 
361 
9S5 
275 

;340, 
, 90 

I 

cu 

!:!•• 

(Nota qiornaliera] 
« 11 Musulmano arri^ la donna, co­

me ben notò una signora dì granii^ 
ingegno, alquanto più delia sua pipa, 
e un po'; nieno del suo cavallo. Il Pro­
feta gli ha raccomiindrtto di tenérla 
ìnfc^n^o di fragrante e leggiadro 0o^ 
re ; la vagheggià^^ la care|?i hell'orto 
romito, lungi da sguardiVcuriosi; la 
UcCi'detalvolta per gtiloàia^ la;)a;ciaf^ 
là' dona, la c'anibia, là comfHì '^** 
vonde. » • ;> ' 

, ] -^00^^^ Lessona), 

é 
- •-- f i -^ j iJn-

' ^ i S m 

. C i r c o l o e l o i t t ì . r u l e . — "Eunedi 
18 aprila 1887 alla ore 8' ìfi p. m. 
nella sala dal Circolo sopra il Caffé 
in Piazza dei Duomo il prof>^|luggoro 
Panebianeo terrà la 9.* delle annun-
ciata Conferenze Popolari trattando 
sul seguente argom&nto: 

Lo zolfo 
ed un Prefetto dvWòn<iE volontà. 

L'ingresso è gratuito e libero. 

far Uglìere le fffff»llB dai sotto 
poTOci, passando par Via Patriarcato, 
inciampino anche loro come toccò a 
noi e co&i siano costretti ad agire co­
me è di loro dovere. 

L 

Se questo cenno rion '^bastasse, sa-
ramo costretti di rivolgerci più in 
alto tanto per la Via Turcfia qusnto 
per Via-Patriarcato, visto, e. conside­
rato che ì proprietari ed il Municìpio 
fanno la orecchie da mercante. 

Unrrt tbr ioaWBÌ|re aperta è quella 
che riguarda il Gaz. 

Ce no occupiamo anche oggi per 
rilevare che non si fa niente; com­
missioni, radunanza, intervisLe e poi 
nulia<*- proprio nulla! 

Ohe u Padova non si sia biii|(||che 
per le eMi^cchem:#ma cha ai fatti 
non SÌ pensi proprio a giungere mai? 

Se n' ha chiaccherato tanto che 
davvero qualche cosa si aviybbe do­
vuto far ; invece non sì è fatto nien­
te, s . .iOn può dirsi osàérsi fitto qual­
che cosa quando si é perduto tanto 
fiato e tanto tempo prozioso. 

I . - .CT 

Il cav. Pasta è sempre l'attore so-
brio, ffne, castigato che tutti ammif 
rano ed applaudono. 

Bene la Eépiettò e Lombar4lf 
La Vitaliani nella scena del piano-

forte alisterzo atto ebbe un'ovazione 
assai meritata. > 

Stassera la graziosissima commedia 

dove Gartes rieis'cirà esilarantissimo. 
Pòi PiUco al convento una comma-
diola che pare scritta proprio por.la 
Vitaliani. 

Domani i a . Confessa Sara di Ohnet, 
. . , ' r e % o ' ^ t ì ^ | | | f e | . l 4 S , » Mìsera 
c'era un pubblicò più numeroso del­
l'altra sera. , ., •. , 

Ilbr'avo Cavalli coi Sur AngioUn 
Belfacin] fece sbellicar dalle risa il 
pubblico, c h e W applaudi p;on calprei 

Applausi (^{tpcc^i-ono nel duetto 
; Un bacio rendimi^..', alta Bizzago e al 

Tamberlich. ''-
Speriamo che il pubblico frequenti 

sempre più.ìl Garibaldi dove, si;,pas-
s||io uà paio d'ore verameate j(i.%iltìf 
gria. 

Domani andrà in .^scena il riuovo:?.! 
balio Sibilla dì cui ci sì dice molto 

* . . ^ -

bene. 
. • - ' ' ' • 

IstHuto Musicale).-—Program-, 
*̂ iiQà;'dél concerto ohe darà la Banda 

dal CÒmuriè dì' Pada,ij,ft, venerdì 15 
corr. dalle ore 8 i\'2 alle 8 1|2 ponb, 
in Piazza Unità d'Italia; 

'*!. Marcia N. N-, -
SinfuniS#Fiorina, Pedrotti. 

' . . . ! I L 

Mazuika A del Sereno, Seracìup. 
4. Racooulp e finale JI. Marco Vi­

sconti, Putrella. 
Finale If^Il He di Lahore, ^ , r a ^ 0 t . 

6, Polka Enrichuttat Palombo. 
Csia lai dà . — Perchè vai dicen­

do male di quel povero Bernardino, a 
rischio, di mandargli a monte il suo 
matrimonio? 

— Perchè è uno scapato^v'Un poco. 
dì buono! 

— E tu forse ari qualche cosa ma­
glio di lui ? . , 

— Ma io.., r ho boir ò fatto il-mio 
affare. 

Tomasin Valentino di Giuseppe, ne 
gozlanie farinata, ^ooa Lorigiola Luì, 
già fu Pietro, casalinga. î 

Boga Giovanni del Pio luogo, stal­
liere, con Romanato Antonia fu Gio­
vanni, casàlingai^^^*- '' 

Salatta Angelo di Paolo, cocchiera, 
con Giacon Tranquilla di Andrea, ca-
salinga. ._ i 
•Brighénti,Luigi di Museppe, f%V4* 

cname, con LaKiarini GUainiv di An­
gelo, tavantìata. 

ParraifdWPLuigi fu Giuseppe, ti­
pografo, con Baliellò Maria di Sante; 
cameriera.: ' 

:Tescaro Luigi fu Domenico, condut-
flré tramyia, coii'Bassuto Mariardì 
Leopoldo, stflJii, ' 

Tutti del Comune di Padova. 
Michelon Gmseppo dì Gio. Batta, 

cantoniera di Albignasego, con Luisa 
MaJttèa di Fot'tunatò, viilica, di Sai-' 
boro di Padova. 

giorni a- m iii^iMaQ. 
1 5 A p r i l e Tenerci —• Nasce Foa-

tana FoL dotto fisico e naturali­
sta, del Tiralo. 1750 1812 — Saa 
Orescenta. . 
iI|BB'IS© Sabato r^ Muore Bru-
nelllWii F : , jM-chitettÒ colebre, 
fiorentino. 1377 i M — S. Ttt-
ribi 

K 

U^L^-. 

S'̂ sL-H , - » . •'.'^i!i-'</i--

..Ieri rnancava ai.vivi in Venezia 
„un egregio patriotta, che a Pa­
dova coatava molti conoscenti ed 
amlci^i) notaio cav. CJarl 

uso 
^.|J!|-^,i^,.^ . . 

2. 
3. 

5. 

mo di adamantina onestà, n;ie-
ritò ed ebbe la stima dei migliori. 
Nei pi'imordiì delr isorgimento na-, 
zìonale. fu dei più ferventi o, sii 

: serbò, poi sempre fedele agli ideali; 
'"di:,liberta. , .. .,;-, . 

Cospirò tra i: primi, riservando 
; a sé i rischi .tnaggiori, come, la, 
custodia dei sigilli dei comitati in­
surrezionali. ' Costretto ad emigra-
re, fu di quelli che ^piti resero a 
tutti veneranda l^^sVen'tui'à dél-
Teèrglio deì:''Von8tf, Tornato poi 
nella pa t r i a ' r e sa libera, iioti però 
nel modo ch'egli voleva, giSf l l l t -

Vl-òtlenuta libertà, ma s'adirava nel 
non vedere p l t a l i a raggiffngere di 
nn subito la sognata grandezza. 

Sdegnoso, acrerriénte" sdegnoso' 
*d''ognì ba'sSMza, tenace e àttuosó^ 
nelle amicìzie, lascia dietro sé ge­
nerale rimpianto. Avesse la pàtr ia ' 
mtìlte ànimescosi fieramente one­
ste, così completamente disinteres-

•'*iate, come C a r i © d i i a l m i a s t l r a l ^ 
F, T. 

Padova, 15 Aprile 1887. 

w. 

'*^im£ji:mt£j^Jtf3i^S&ùiiiiV'^:4irfUia^^ 
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lìl4èlÌeiiliio della pubblicazioni di 
matrimonio da! 40 Aprile ÌESl, 

Prime pubblicazioni 

.Gasparini Luigi di Clemente, alle­
vatore pollami, con Bottazzo Maria 
di, Lìb^i-ak,: lavandaia. 

Bega Emilio di Giovanni, fabbro, 
con .Mia^zo Maria di Luigi, sarta. 

jottacoll • d'oggi 
'O . V e r d i . , — Comprfasta :' 

Il deputato di Bvmhignac. -« Fuoco 
al convento — Oia SljSS. 

T e a t r o ©««rll ialsl i . -—Oompag. 
tìhìatini Onoffì e 0<*r%p|fci'CavaHÌ ; 
^'^, che va l'alter che ven ^^ BogO' 

lamentofotoscoUura — Ballo: Fa­
ta Ondina — Oro 8 ì\-%> 

:B» HI : R Q "tiT o s ÌE* o :R. .A. 
L,: .a-

La 'diresiono general© dell'asirìcol-
tura ha diramato una circolare por­
tante i^^iiiil^jjsioni dal Comitato tt(>;^^>. 
minato pojT-lo studio, dei .j^Jlòdi ia-* 
tesi a eombattòre la^oronospora. 

Io sono un agncoliore pratico, nu|j.. 
ì '^iro pha un agricoltore pr^ti^cfe;!^'^ 
desidero dire, au -cfuiesto argomento 
anch'io là mia. , . 
•"Bài primi studi del Cerletti, del 

Cettolìni suUMdrato di calce (che i! 
venerando Keller aveva fino dal 1B59 
usato, per ;ooj^^,ttere l'oj^jim) .^Ua 
applicszioni del Belluzzi;' daita eb-̂ pa-: 
rìenze in̂  seguito ripètuta del Cuboni, 
del Oettolini, a degli altri profsssoi^iji 
di Gonogliuno, alta grande pratica fft̂ ta 
dà-moltissimi agricoltori,. molti ' dei 
quali padó.vjmi (Nani-Mocenigo, Oan-
doò, Sgara vaili, co. Folco ecQi)B;erft 
^i i tsurta ila cOhvinziono cha il ìatìo 
di calce fosse il rimedio il più indi­
cato per combattere il triste^nalore^ 

ra questione che più s'imponeva, 
era reconomica; ma' il tempo a la 
prove ripatote, ptftevàhò é possono 
:̂ bene, risolvere il problema.^ 

Pel latte dì calce si è fatto un ru» 
more, che a molti parva rèclamet & 
che nOn^^aijptàltrtìn che un grido di 
trionfo di chi ha lungamente combat^ 
tuto e ohe ha vinto Questo rumore natu-^^ 
raìtnente doveva rompere gì: alt' sonni 
della menta di C|ndl!a caterva di illu­
stri che sonnecchiavano all'ombra de­
gli innumerVistituti seientifico-agri-
coltori e porli, come levrieri, alla cac^ 
eia dei nuovi rimedi. • 

Surae allora^ mentre gli agricoltori 
veneti esp^fimentavano largamente il 
ìutte di calce, un nuovo idolo: il sol­
fato di ramo. 

Questo rimediò aveva due graridi 
ed inestimabili pregi: ^̂ ^ 

1° di non esssera stato proposto dâ  
italiuni; • ' 
-2° di essere portato sullo scudo da 

coloro ohe all'estero non vedono cha 
perfijgione e che fra noi non scorgono 
che citrulli, 

Sorsero «tlora il Cantoni, i Gavazza, 
gli Ottavi, ì Leviji Zecchini e la cootia 
Jal rimorchiati a gridare il crucefiga 
tVlat ta di calce, cantando t'osanna 
alle formule molteplici ed aliibUki sti 
cha dtìH'Audèynaud,; del Podechard, 
dal David, del Millardeh.^ 

Méff male che questi non erauo 
fioiui italiani a quindi non potavano, 
destare, nosauua gojosia; unzi, brilU^n-
do all'estero, pota,yano benissimo p t̂ -

fmettere ai nostri uomenorii di 38ere 
ìilunlfoati di luce riilassa e sembrare 
anch'essi al volgo stella di prJEtìo or-̂  
dine. 
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1E non è (j i i lf^wha d P l detta tan 
ito per direj 'è pura storia. 

Naturalmente la Oomraiss'oae Go 
iWarnutiva per la porono»pora, compo 

sta in maggior parte dui rametsti cho^ 
avevano sperimeatati farsdi yenti U 
•'lari di viti é i f c^vevan visto cento 
tielle peregrinazioni m lui ia , (il clie 
noìì toglie che i cento, visti nttraver-

,so una carta lenta non appaiano cen­
tinaia di migliaia) non poteva,^^|i^j 
portare il solfato'dl^ rame alte stelle, 
non pensando al poi. 

per cpsioro il pròbUraa della eaìu-
britli^lll vino ; l'altro non men grave 
de) pericolo di chi mangia l'uva o 
beve il mosto; il dannó^i^e può su-
'b i re i l commercio dt 6spòrTHzione,non 
"Vale un fìoo socco o vi 'Oonsigliano; 

i° il solfato di ramo dall'I a! 3 per 
cento; 

2.** ii liqu'do di Audèyfiaud ri­
dotto a gr. 25° di solfdii di ramo eco, 
950 di ammoniaca a 2*2° Hoaumè su 
cento litri di aquà; 

S.** la poltìgUtt Bjrdolese; 
'4.° il latte di calce. 

A 

* 

« :,^ 

f i ­

lo a dirvi il vero vorrei vedere co* 
•^este illustrazioni scìentiriche italiane 
ad andare in giro a predicare ai con­
tadini il nuovo vero, principalmMl© 
per quanto riguarda il liquido Audòy^ 
naud; vorrei vederli trasformare'Hvil-
lani in altrettanti chììnicil e dicono 
che questo non è il secolo dei lumi! 

Io mi immagino Toni, il mio con 
tadino nella gravità dell^ sue funzio 
ni, parlare di anìmoniacà, di solfato 
di rame, di ammoniuro di rame, di 
cssidrato, ecc. ecc., io poi me lo di-
Ipingo tutto assórto nella sua grave 
missione di flabotomo^^^d^la perone-
spora contare il numero preciso dei 
centimetri cubici di ammoniaca,, di 
grammi del solfato di raine; glioom-
jprerò dal Teci^omasìo di Milano una 
bilancia di precisione ed uaa serie di 
bruratte graduate e la faccenda Sarà 
f a t a i •^^^•;.̂ ; ^ • : 

Verament#ib scherzo, .ma a dirvi 
il vero, non ne avrei proprio la vo-

Non so capire dove il : buon senso 
italiano sia andlfi^perduto, 

Meno male che Bè ;4 (̂,pQ^< Ì̂39ic>n<^^ 
Oovernativa ragiona in un modo, gli 
agricoltori opereranno in un altro. 

Ecco io quanto consiglio loro di fare, 
fecóndo esperienze mie fatta su larga 
scala. 

È' un; fatto, né qoi scherzo, che il 
«olfato .di -rame aggiunto al latte df 
c a l e e d à ^ ^ I i i ri&ultfttiji? m | ^ . u n 
f i i t tOi^e questo solo può destare dei 
seri timori quindi nella prima e se­
conda fasporsione alle viti; qu'Finào 
Mneora l'uva è molto indietro, se ne 
aggiunga l'uno od al massimo il 20iò 
fil latte di calce, preparato come il 
s o l i t o , —* • ' : • 

Qàarido primo periodò'è passato si 
tisi solo ed unicatnènte dei l a W di 
calce nel modo che verrò dicendo in 
ììa altro prossimo articolo. 

Enotria, 

anzi quasi sicuri cKènon.J^yrà^ sop­
primere il soprassoldo j tu t t* al pJÙ di-
mihuerà dì Un centesimo la razione 
di trippa destinata ai soldati a quat» 

^^ro zampe, coma face VA)̂ no scorso il 
generale Boulanger^d gatti dal l 'ar­
chivio del ministarò dolili guerra, ;! 

E: per accontentare gli amanti delta, 
antichità diremo che questo uso non 
è i^uovo, perchè Plinio il Vecchio narra 

^,che il re dot. Gàramautì riconquistò 
'il suo trono per-mezso di uo esercito 
di doemila cani e che la cittadella di 
Corinto aveva una guarnigione di mo­
lossi, ; 

A proposito di cani. 
I gìornalì^^Wmericani raccontano di 

un nuovo eaporirnento telefonico fatto 
•ft^ew York. Htnno applicato la trom­
ba del telefono airórecchio d'tin cahè, 
il quale, riconoscendo la voce dal pa­
drone che lo chiamava dall'ultra par­
te, ha cominciato ad abbaiare e ha 
finito col leccare rapparébbhto, sco 
dinzolàndo. 

inutile aggiungere che, per guanto 
accade in America, la nostra fede non 
ha limiti. 

- |lr 

ufjìcìalî  che ^Mpìrono il tempiy 
dì gaarttigìonè. 

Lo /squadróne di cavallQritffia 
Africa non sarà comandato da Ma-
rìolti ma dal capitano Bigliani del 

^reggìm^nto Bptna. ^**i 
, Attendesi il decreto modificante 
le attribuzioni del comando di 
Massau^^^^tante il ' passaggio .alle 
dipendeuze del iViinistero della 
guerra. . 

, \ Fu publicaip il decreto con­
donante le pene per disobbedienza 
alle chiamate di 3^ categoria., 

Pelloux era stato officiato ad 
assumere la direziono del Tiro a 
segno istituitasi raltr'ieri, ma-rì-
fl"^^' 0^m^- '••• 

Eobil-ant rientrò nei quadri del­
l'esercito e fu posto in aspettativa. 

H Tla p i r r -fc—• T p , ^ ̂  • rfr L 
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/Agenzia Stefani) 
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Il signor Paolo Da Bart, egregio 
zooticnico francese, ha sollevata^ in 
questi giorni, la- questione s«1Ì*1m-

- • ^ ' ^ f » f i T . - • • • • • ••-•••- ''•'iiimm^--'• • • . - • 

piej§¥aél cane nelrelercito oor^eguar­
diano e sentinella avanzata. 

in Germania dà due anni sa ne fa 
!a prova con eccèllenti risultati a Lub 
bon ed'Th Alsazia-Lorena. 

Lft„ razza inìpiegata è'̂  quella del 
cane-lupo di Pomeriana. Questo cane 
lia il muso appuntito, le orecchie.di* 
ritte, il pelo lungo, bianco, la coda 
ripiegata, e folta. È intelligente e fe­
delissimo purché sia perfeitatnente:lì­
bero e non si lascia adeaeare da al­
cuna efferta. Lì si jmpegna a diffi­
dare di soldati vesiitt di uniformi 
atraniere. 

Porta al collo una leggerissima bor­
setta metallica contenente dispacci ed 
avvisi di ogni sorta. 

Ogni posto avanzato ha diversi cani: 
alcuni restano al corpo di^guàTdia 
«orna dorrieri pél grosso dell'esercito, 
altri seguono le sentinelle perdute. 

Quando il soldato credo di sonlira 
il nemico, manda innanzi il cane, il 
quale fa la ncogiiTzione ahòha col 
solo odorato, e riiornato presso la 
sentinolli), colle sue difforouti attitu­
dini G col iiiugolh) indica so v'è p no 
pericolo. 

Col suo abbaiare sveglia lo senti­
nelle poco oculate ; attraversa il cam 
pò nemico siftla dare sospetti j può 
«ssera impieguto alla ricerca dei fe­
diti e dei aoldiitì smiirrìti, ecc. eco. 

Il suo equipiiggiamento non sarà 
tanto caro da suacitar© malumori con­
tro il Vminiatero della gutìrr^a, e «re-
dianip che lo sttìsao genoit^lo Btjrtolò-
Tiala non ci troverà a ridire. Siamo 

Uà po'di tali,: 
X I K ^ 

L*allra sera il treno diretto^ poco dì 
stanto dalla stazione di Grosseto, in­
vestiva, rendendolo in un istante c a - ; 
davere ìrrioóihpscibile, certo Giani, 
eesaantenne, colono di Uicasoli Fiori 

• I L - . • / 

dolfi, che attraversava il binario par 
restituirsi al suo podere, 

V&gì€Ue a l l o t t o . — A Palermo 
il popolino, gtuocando certi numeri, 
ha fatto una vincita complessiva al 
lotto che è calcolata a circa tre mi-
noni. 

I^M'agcieBla d^agiBSìre* — A Bu­
dapest una gtovuno iigurante di tea­
tro, essendosi bisticciata con l*aman-
toi risolse di suicidarsi e riuscì a per-, 
suadere una delle sue amiche a darei ' 
con ièt la morte. Le due infelici a 
vendo trangugiato del vetriolo, si con 

^torcevano per atroci sofferenze, allor' 
che si venne inJoro soccorso. Ma la 
giovane flgurante soccombette mentre 

rlai%i trasportava all'ospedale, la com­
pagna versava in gravissitoo {jerìcólp. 
Apprendendo il duplice suìoiJijo, l 'a­
mante, causa involontaria deìl' atto 
disperato, si precipitò da una iìnestra 
al^torgf» piano e rimasecadavere. &§\ 

"'.Mloiiteesu'^S©- — 11,-^eooio ha da 
Nizza, che ieri'altro matiina a Morì-
tedarto i biscazzieri hanno trafugato 
il,cadavere di Uia suicida, .rinvenuto 
noile Vicinanze dell'iio^eJ An^lax'^, 

• Nelle sue tasche furono iR^vate 
quindici lire e una t a t t | j j | in t^4e|.o^^^ 
nella quale annunziava, una enorme' 
perdita fatta alla roulette ed essere 
danese e negoziante, trascinato da 
donne galanti a-Montecarlo. ,»^ 

Cn\afi'^s*©Ìaaia^s?e'^''lEàs|iTèga,-
t i lai^F^I- — Telegrafano'da Kil'àdel-
fìa al,^j!?mes essersi scoperta una va­
sta associazione di impiegiìti della ftìf-

. rovìa fra Pittsburg e Colombo, avente 
per iscopo di svaligiare i treni merci. 
Quarantasei iflsgjegftti furono arresta­
ti; 'avevano già sottratte tante mer­
canzie pel valore di più d'un milione 
di lire. 

O i s g r s a a i o fi^lS©, c o r s e , — Man­
dano da,;Prtrìgi che alle corse dalla 
Croix BeFiìy, njjlla gara di Steeple 
chase, ì\ sig. Torrange, sportman co-
riosciutissimojCHdie e ai ruppe il/collo. 
Fu rialzato cadavere. 

ÌJ.luogotenente Dacarmejànè Sì rup­
pe una gamba. 

m--'.'t> • 

é r l l i a o , t S . Le Poli lische Nachr,i 
chten dimostrano che la domanda di 
credito stipplettiva presentata alla di-
scus^iona^del Consigliip^vjfederale, quan^ 
tunque provocata principalmenia da 
bisogni militari, nonsî ha gli scopi al 
larmantì che le attribuisjcono taluni. 
Tratlasì di apesa in base alla nuova 

|ì;eggi militari, par scopi conps îlttìÉì da 
rnolto tempo, come ferrovie stratepi 
che, costruzióni di fortezze, ecc. E' 
esclusa ogni idea di pericolo di 'una 

*f(^.e|p imminènte. E' pure inesatto 
quanto i giornali dicono circa le som-
me chieste. 

K E I ® ' So rU, ; 1 4 . — r mooting 
continuarono in diverse località con-

^0 ir bilUdV coercizione per'I^Ipianda. 
, Segnjl^lasi la presenza di funzionari 

pubblici nella maggior parta dei meo-
tinge. 

A ;Topeka, nel Kansas, il senatore 
Ingall pronunziò un vipjj^ato discorso,; 
contro la politica inglese verso ì̂ifelc-
landa. 

ftioads'a, f 4 . — Il IJaily New$.. 
ha da Pielroburgó: In segiiitiO a rap­
porti gravissimi che il governo rice­
vette dall'interno, li viaggio della fa­
miglia imperiale in Crimea venne ag­
giornato. E' probàbile anzi che non 
avrà luogo quesi^ap|ìo. La corte riv 
marrebbe a Gatschina fino alla fina 

- - ' "• 1 1 . ' 

di maggio, quindi andrebbe a Poterhófi 
l i^trsdi 'o, HAé |-- 0 ' Oonnor è r i ­

partito per Sofia. 
P l e t r o l i u r ^ ^ ^ , ttA. -— t giornali 

sì occupano molto della q^uestìone 
delì'&fganistan. 

Assicurasi che Giérs riceverà io 
r_ '̂  

occasiona della Pasqua i l Grancor* 
done di san Wiadimiro, accompagnato 
da un rescritto imperiale che appro-
va la sua poltuca. 

^'B'i©84©, 1 4 . — I l varo dai ba­
stimento da guerra a torri Princi-' 
pessa Ereditaria Stefania venne fatto 
conforntiemente al programma. ' 

,4»fi>rSgl, « 4 . — Il Tèmps dice 
che il Governo inglese interrogato 
dall'amì)asciatQra francese dichiarò 
che non avea alcuna intenzione ag­
gressiva contro l'isola Tortugas. D'al­
tra parte il Govifnp italiano ringra-
z ò li Governo francese pel suo uffi­
cioso intervento e lo avverti che il 
Governo inglese riduceva la sua do­
manda a, un'indennità ;,^l»g||^ftefl^-
mila franchi. In seguito a questi fatti, 
i r Governo francese telegrafò lai'con­
trammiraglio V gnos di lasciare Por-
toprlncipe. 

i>isb«iìra, * * . — Il,battesimo del 
Principe di Bdira ebbe luogo con 
grande soleanit^. Il Corpo diplomatico 
vi assisteva, v̂ '̂"' •, • 

S®6llis, S4I. — Burian agente di­
plomatico d'Austria è partito per Vien­
na in cotigedp per dieci giorni. 

:^^ i 
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KossiQ, 15, ore 9.10,ant, 

Pel-segr|tfrìato dei lavori pu-
blici incertézza di scelta, fra Vi-
goni e Zaìny. Aî gpra sono mag­
giori le probabilità perr^^gltigio. 

/ , La Tribuna dice che tutta 
la Sinistra si troverà d*accordo 

sostenere i progetti fuianziari 
del ministero ; non sì deve preoc­
cuparsi dell'agitazione dei depu* 
tati agrari ; la relativa votazione 
segi|§rà un notevole pEisso nel rior­
dino dei partiti, 

^\ Continua Tappronsione per 
la sQ l̂e di Siìètia e della Fene-
zia; non disperasi ancora di tro­
varlo. 

Oggi attendolll Piimo e Salim-
beni sbarcati ieri a Napoli col 
San ®ter£?o àssiferne a tre feriti 
di Dogali e 254 soldati e pareogy 

-^i^^^-F . ZON, £)iWffo5-e. 
S T E F A N I ANTONIO Gerente respofirtsMU 
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La sottoscrìtta Ditta G. e B; 
fili GuEURA-NÀ, per comodità dei-
l'estesa sua clientela, ha aperto 
col giorno 9 Aprile 1887, in Pa­
dova "Slia BofgQ f̂tBiàitco ai civico 
N. 1123 k all' Wi lna dell' 

IS Lift 
ufiò'Wpaccio wiiil i ios t ra ta l e dì 
¥ a l p 4 i l i © e l l a delie miglio­
ri qua itti, per asp,|:to all' ìngî óssò 
ed al detìt|Uo, a fìifli^modicìs-
sìmì. 

B. e G. f.lll OUERRp^M^. 

la P e w p r a e IWitì Ielle viti 
Cw«?ai aw r f̂t, • • :^^i . - i^ 
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• • : . ^ Capitalo sociale L. 0,500,039 — Capitale versato l. 5 4 ^ 8 9 a f e ; 

Sede della Compagaia LONOaà, St; Mildred's Hou^e. 
SucGursaie « Italia: 'PiRBNZB, Via de' Bffltìl N.t&ì. 
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3 a l 30 C^in^no t$g8^ 

Reddito annuo . . , , . , . . . » 18 ,55S .M.15 
Pagamenti per scadenze, sinistri, riscatti ecc., circa » 173,500jO0(}.«-
IMU riparti t i , di cui qua t t ro quinti dltfaWsìcurati: » ,, 'W^oftOG'.-^ 

Cauzioni da^tì (ai fl.GoU(3r>;oX(^Ìiai|%j^,,-; • 
in cartelle di H3ndUi 5 pf^r cento del Debita PUÌ}(ÌÌÌC<Ì £-. 9 U 10» 
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ASSICURAZIONI MISTTE ED A*«ERMINS„ FISSO 
I -' RENDITE VITAUZIE IMMEDIATE 0 DIFFERITE 

ir 

La CompagnWha rappresentanti in tutti i Comuni d'Italia. 
Per schiannoonti ed inf>rm.a-zlon,i rivolgerai alla S e d e cS©l8a, gfti^o-

c m r s a l © g ì a l l a n a lai Sfii-oM^e, V i a «le' I I I S O M I , 4 ( i^a iasKm 

Assenzià Generale per le Provincie V-mete I B a e c a Woiio^s^ d i Ebe» 
p o s i t i ' © .Cogoli Co»i"esa*l •-• Wési^sSa.' -^wmn 

.Rappresentanza in Padova : • -
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Pjazia Erbe, Angois Via Fabbr!,Ì;l60 
; PADOVA 

/ • • ^ • i i ' ^ . ^ 
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Coloaiali - Cere -;'()lu - Sa-
ponu- ;i?fofurnerie " Liquori 
Q: Vini 

.- ' • ! .^"tt 

DEL PREMIATO 
• ' 

5rsR.Za 

Il più 0Qi}oso assoFtinleato 
• di ConséWà'Mmientari -del 
Podere Rossi di Schio. 

Depositô  Specialità Boaaciaa 
di Milano 

• r - - - , _ ' 

e la sì prefe^if^à a quakmgtce altra 
qualità. 

In Pa(f(?uci.8i vantlé nfllla D'oghqria 
WiéslÌ®«-Rcia©5leSto Via Boc-

Deposìtò' Acque ed Estratto 
ai Fiori di PeglL 

Deposito .Estirpatore dei Calli 
, del Farixiàclsta 

Silvio di Schio. 
— • - • ; 

ca lor ie , P iazza Fr^iitti. 

r 
Unico smercio In Padova del­

le vere Carameile Baratti 
di TorinOi, 

e 
'i 

UaQft-BlMTI 
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PiMf^rF0R2ATè M 1442 
TEATRO VERD̂  

d ' o r ® par oggetti di ChirargU ém 
tistipa, pér i i so t i tì-^di^ntìere in oro 
ed altra-composiziooft. -

Assortimento Banibonìere -
I)olci - Uova (d'occasion). 

ìm ^ i 

P-'TWT?*'; 
.^%T 

diurne e serali di 
tedesco e di fran-
cese dai profes­
sor Bert, via Q-al-

lOj sotto 11 pqrticatto. j 

CHIRUS^GO Dì 
agli Eremitani in fianca VArena 

Via Ballotte, M ^ ^ . 

^peciiìlista per otturatnra dì Deiiìlì 
. Applica ' l l^s i f i e Peaé l^ ìb .^ s 
condo la unoVa invaasioii 

/ 
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Mmxa iS5a I*lmaiO t e r r e t i ® e p r 
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Cambio dì Valute d'ogni specie— Acquisto e vendita dì ef­
fetti pubblici, dì Lotterìe Nazionali ed Estere, di Astoni e d'Ob-
bligazioni di Sogitìtà Industfìlli e Commerciali, di Prestiti Pro­
vinciali, Munic f̂ìiU e Ferroviarj ecc. 

Anticipazioni di rìnibarsì^"premj^Wcoupons. 
SdfVetiziouì ed aperture di credito in conto correato garantito 

su vltìQri d'ogni specie. , r- • 
Sottc»¥crizìoni e versamenti su valori Italiani ed l^^ten. ^ 
Verìfica di Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterie Nazio­

nali ed Estere. . ^ , . . ^ 
Serv ì» dì Gassa ed Aranìinistrazsoai private relative a fondi 

!̂1 Banco elTettua per ì clienti g ra l i a f t ames t l e^ verso U 
solo rimborso delle eventuali spese, le varvt|*che di estrazioni, k 
informazioni sulle variagioaì di prezzo dei valpfl dati in aota, H 
cambio dei titoli, T incasso dei premir, dei rimborsi e dei coupons^ 
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Si a^doperì lo « n l l © ^ e i d o sfìé^ISfclKfelàlliaSiS 
Fu espenìBentalgd?aniio sooTBO ìW^̂  pib acereditatì agricoltori 

e se ne .ebbero imtelipri risultati pepcopabàttere contemporaneamente la Péro--
^nosporr^^ì'0idiò aeSa vite, " "̂"̂^ -^^''''' "-^•"•" ' •'" •, • '^^^^ '̂̂ tr •;: ^ ' 

Molti per ave î̂ Jun ^ézzo, dpppìsmepte energico adoperario-nelle prime tre 
zolfarazìoni, solfo àcido hssobiàtd'al 2 f̂f% 4'b#ì3ìsoìfa^^ di kme, e nelle ul­
time soltanto zolfo acido."" "̂  i:)-' ^ 

:r:A>voroyJtiì3fiatqcòstai^lìgho-dello zolfo 
• ^ a quintale dv zo)|o jcWo%; il; j ays^J i . un quintale e mezzo di zolfo co-
muné, e ciò per la massima finezza a cui è ridotto. ^ 

Si sparge coi soliti, soffietti e soji|^metodW 
Non induce mal'lil vm8̂  sostatóeVn^^^^ salute o disgiistose. 
Guardarsi dalle contrafTazioni. = Ogni llSco porta';l#x^ depositata. 

"""''' ^preufnimm^ <? «Sepoisl^ éseJwsflwls In,.MtìÒVA"presso ii'sig. 
Pietro Tiévisah; FarmaPia^peUigìi d'Oro in yia Maggiore ^ In LOKGÀKA Si 
Yicenkci pressò Fracasso Antonio di Giuseppe con recapito in città presso îKai" 

or Giacomo Ròan in Piazza Biade. '* ' *" ••'' ^̂  • '• g n o r 
i r. 
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NEW-YORK /^aeravate dAlt' Atcàdmln 
•il mtì'swHdhPart'Sh 

AtìottalB'tìaf:Fonriol%fJff^ 
- UfUchls f/-3fìr.')-ii: 

Aoto!-u^',itB (i3.l Consiglio 

'm .S'erra, qilosto'S'ilìMiMveiiltyfttì'Wiiè-
•• hmmanìp ncllCmìilaltrò così moitìiilimufe'^ 
soaaaaLebnscgueaza del̂ góriribKCFDroìoJiò ' 
Umori, Ìm'r0,hU pmri /r^di.ficc), mat ? 

' latllédriùlro !e quali-i soinpilci roiTugiiiosi 
1 aouo ìribtndaci; nòilaCibi-oi^tfVo^oj'i pal-

non-ea {ìne,HCrMaxio)^e lìifiài- o dt/'fìciltì, 
rsnkiyBimiiie cost tuzìoadSe, ecc. Infine 

.;,qsso ofl'Coiy) al nietlìcliin agonie tarapou-
.Jì(;o t|Gl più energici pe)* ìsLlmolarè l'oi'gEi-'̂ ' 
'•ffl '̂moU modificale !ò QÔ Ûtuzìonl linfa. 

' rato è tin niodii^amonto Infocìolo'IniUntf!. 

8
Como pw^a di purpzza o aULenHc!tli;.dèllQ 

, vere .Paiolo "tìi Blarioard, esigere 11 
^'nostro sifriiio d'àr^'onlo ^ ^ ""•'" ' 

, reattivo,'].! nosti-a nrwifi 
qìil alialo e il bollo del 
VUnion des Ii:aìn;icunts. S^-r-^^^^ -, ., 

OlFptDARE bELLG CONTRAFFAXlON! 
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In^^J^ovapr^W .Ar«éZeo,'ll!p^?fin0i^Ì™ 

f<^i 
V. 

*̂ iBi@,i6rQ ^ semplice bip 
glietto di visita, si 
spedisce 
nuovo Catalogo 
strato di 

: A>,:SCTILEaife*re-
Foro Bonaparte^ 54. ~- Milano, 
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o CO ̂  Ĝ  vd( CTI CO Ci CN !-̂  X 00 *ra o ^ i 
co ̂  o ^ Ci e» *̂  *53< ira oi co lO I 

»• ' « . . ^ . . . . . « l l à . : , • * . • * ! * ' • * # k " ^ * * • * • > **• 

>^ O v S ' . O 00 CO''""j-^.C0CO ^ C^ C î CD - ^ 
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